
sino al 14 #/o- Nei mesi successivi il prezzo dell’oro oscillò con varia 
vicenda fra il 5 e il C °/0, altezza non eccessiva se si tiene conto 
della cresciuta circolazione bancaria e della mancanza di alcuni ele
menti favorevoli nella bilancia dei pagamenti : indubbiamente a re
stringere l’effetto monetario della cresciuta emissione influì il largo 
tesoreggiamento non aureo ma cartaceo, e un peso non lieve deve, 
essere forse attribuito alle esportazioni di contrabbando verso i paesi 
belligeranti. Il cambio sulla Francia andò scendendo nel settembre 
da circa il 6  ° / 0 al 4,40, declinò poi ancora lungo l’ottobre sino a 
meno del 3 °/0, risalì nel novembre sino al 5,30 per ripiegare poi nel 
dicembre e chiudere a circa il 3%> oscillazioni analoghe ha presen
tato la carta sull’ Inghilterra la quale, dopo massimi in settembre e 
rialzi minori in novembre, ha chiuso l’anno a 25,88. La divisa sulla 
Germania e sull’Austria, in relazione alla particolare situazione mo
netaria di quei paesi o alla larga esportazione verso di essi diretta, 
è andata via via declinando sotto la paritiì : così il cambio sulla Ger
mania scese sino a 113,70 al principio di dicembre per risalire poi al
quanto così da chiudere a 110,75; e il cambio sull’Austria subì una 
depressione anche più profonda sino a meno di 91 al principio di 
dicembre, per riguadagnare 92 in chiusura. A rendere favorevole il 
cambio verso la Germania influì anche la cessazione del debito ordi
nariamente assai cospicuo costituito dai noli pel trasporto di nostri 
emigranti sulle navi germaniche. Le banche germaniche e austriache 
non sembra avessero larghi somme in impieghi fluttuanti sul mercato 
italiano, il cui ritiro possa avere influito sul cambio, come avvenne 
per l’ Inghilterra e la Francia. 1

Al ribasso del cambio sulla Germania e l’Austria influirono ven
dite di divise su quei paesi fatto nel mercato italiano da parte di 
banche inglesi e francesi e la affrettata vendita di titoli di credito 
austriaci i quali, negli ultimi anni, si erano molto diffusi nei porta
fogli italiani.
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1 Nei primi giorni di agosto si diffuso la voce che la Banca commerciale 
avesse operati larghissimi invii di valuta aurea in Germania, voce poi smentita.


